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Rivedo Daniela

• scrivere per pensare e produrre traccia del lavorìo della propria 

e delle altrui menti

• per punti, schemi, tabelle e mappe di vario tipo, per sintetizzare, 

mettere in ordine e organizzare per capire, imparare,  

progettare, valutare, comunicare,…

• mostrare come si fa “a prendere appunti”, facendolo 

normalmente mentre si ascolta e si legge.

• mostrare come si rielaborano gli appunti per ri-scrivere  in 

modo più intelligibile  e ri - parlarci su

Non era possibile vederla lavorare senza l’occorrente per scrivere: 

carta e penna e macchina da scrivere prima, computer e 

videoproiettore poi … si muoveva sempre in compagnia di 

montagne di fogli e spediva valanghe di file zeppi di testi, 

disegni, tabelle, schemi e mappe



Ricerca di mappe nei “nostri” archivi

Grazie Rosa!!!

Mappe che servono per …



Mappe per STUDIARE



Da “ I MODI DI FARE SCIENZE”
F.Alfieri, M.Arcà, P.Guidoni (a cura di)
To, 2000 Bollati Boringhieri

OGNI 
ORGANISMO 
VIVENTE

Ha una sua individualità e una storia personale. 
Segue il progetto di sviluppo tipico della sua specie

NASCE E CRESCE

SI RIPRODUCE
Dà origine ad altri 
organismi simili e diversi 
da se stesso

MUORE
Lascia nell’ambiente le 
sostanze che lo 
compongono

E’ SIMILE AGLI 
INDIVIDUI DELLA SUA 
SPECIE
Rappresenta un 
particolare momento della 
storia evolutiva della sua 
specie

SI MANTIENE IN VITA
E’ un sistema complesso che 
scambia materiali ed energia 
con l’esterno

Prima conoscere/praticare quello che si ha in mente di far apprendere: contenuti,
procedure e strumenti per imparare

Continuamente tornare a studiare quando serve, con procedure e strumenti aggiornati

Saper studiare per avere qualche probabilità di rius cire ad insegnarlo

Riassunto “geometrico ”
per imparare dai libri



Il progetto viene ogni 
volta vagliato dalle 
condizioni ambientali 
(selezione naturale)

Ogni vivente 
esprime un 
momento della 
storia 
evolutiva della 
sua specie

SI SVILUPPA SECONDO UN 
PROGETTO GENETICO 
UNICO MA SIMILE A 
QUELLO DEGLI INDIVIDUI 
DELLA SUA SPECIE

EREDITA 
GENETICAMENTE 
DAI GENITORI UN 
SUO PROGETTO DI 
SVILUPPO

Con la 
fecondazione i 
genomi si 
organizzano in 
combinazioni 
del tutto 
originali

Variabilità individuale

INCROCIANDOSI 
SESSUALMENTE 
COMBINA IL PROPRIO 
PATRIMONIO 
GENETICO CON 
QUELLO DEL PARTNER

La trasmissione 
ereditaria di progetti 
simili, compatibili con 
l’ambiente, 
garantisce la 
continuità delle 
specie nel tempo

VIVE E SI SVILUPPA 
ATTRAVERSO 
L’ACCORDO TRA 
CARATTERISTICHE 
GENETICHE E 
CARATTERISTICHE 
AMBIENTALI

E’ IL RISULTATO 
EVOLUTIVO DI 
MUTAZIONI 
INTERVENUTE 
CASUALMENTE SUL 
PROGETTO 
GENETICO DELLA 
SPECIE

Le modificazioni 
casuali del progetto 
sono compatibili con 
le condizioni 
ambientali

Da “ I MODI DI 
FARE SCIENZE”
F.Alfieri, M.Arcà, 
P.Guidoni (a cura di)
To 2000 Bollati 
Boringhieri

Organizzare le  informazioni per comprendere e ricordare



Mappe per PIANIFICARE 

L’APPRENDIMENTO e L’INSEGNAMENTO: 

progettare, monitorare/verificare, 

aggiustare la progettazione, valutare e …

riprogettare da capo

a  diverse scale



DENARO

EUROALTRE 
VALUTE

CAMBIO CALCOLI

BANCONOTE
MONETE

STORIA
del denaro

CONIO
ALTRI STATI

UNIONE 
EUROPEA

STATO 
italiano

MATEMATICA

STORIA  
GEOGRAFIA

ECONOMIA

SCIENZE
TECNOLOGIA   

LAVORO

AZIENDE di 
PRODUZIONE
DISTRIBUZIONE 
SERVIZI

ENERGIA
MATERIE 

PRIME

MANSIONI 
ORGANIZZAZIONE

STATO

BANCA

SISTEMA 
bancario

CREDITO

DENARO 
ELETTRONICO

TASSI di
interesse

PAGAMENTI

BILANCIO

PREZZO

MATEMATICA

DIRITTO

LEGGI

SCIENZE
TECNOLOGIA   

VALORE

PROBABILITA’

Un  curricolo tematico pluridisciplinare



L’intreccio tematico di un  curricolo disciplinare



La bozza di un “programma” annuale di scienze : temi , concetti e relazioni



Una successiva differenziazione e articolazione di una parte di quella 
programmazione che guidi l’insegnante a guidare i bambini



Un indice schematico di un 
piano di lavoro annuale per 
classi parallele:  
chi fa cosa
come 
con quali strumenti



Le discipline previste  
e la loro organizzazione 
interna.

I contesti territoriali e di 
ricerca con cui il 
curricolo scolastico 
dialoga



PRESTITO 
REGOLE MORALI  REGOLE ECONOMICHE   

1Si è scortesi se non si presta
2Si è gentili se si presta
3Si chiede solo se si ha bisogno
4Si ringrazia quando si 
restituisce
5Non si può prendere in prestito 
senza “chiedere”

1La PROPRIETA’ rimane di chi 
ha prestato
2Si restituisce entro …
3Ci sono prestiti gratuiti e 
prestiti che si pagano (noleggio)
4Chi rompe paga … e i cocci sono 
suoi

La pista di lavoro intravista a conclusione di una discussione  sui prestiti

La pianificazione avviene a diverse scale da armoni zzare tra loro



Schemi e mappe sono funzionali a rappresentare piani di lavoro a struttura 
aperta, destinati cioè a modificarsi in ragione degli esiti e dei problemi che si 
affacceranno via via.
Daniela era convinta che anche la pianificazione curricolare , dovesse 
essere strutturata in partenza e, contemporaneamente, aperta a continue 
revisioni, come per i progetti di ricerca scientifica  in gene rale .



Visivi per localizzare e direzionare correttamente le parole

Verbali per indicare eventi, oggetti, persone, luoghi, concetti, definizioni,. ed 
esplicitare  relazioni di causa e effetto, scopo, predicative, nominali, comparative, 
temporali, spaziali,.. 

Ordinati in strutture descrittive, narrative, argomentative,.. coerenti, coese,  
sintetiche

Dinamici per modificare risultati che sono sempre parziali , imprecisi e confutabili 



Pensare per mappe è utile alla pianificazione e alla didattica insieme, 
alla costruzione significativa delle conoscenze e delle meta 
conoscenze,  degli insegnanti e dei loro allievi



Mappe per INSEGNARE TUTTI I GIORNI:

Daniela scrive “tutto” ciò che 

succede, e potrà succedere, in classe 

aggiungendo sempre i suoi commenti

cioè le idee che le venivano in mente ,

stimolate da quello che pensavano e facevano

i bambini, accorgendosi contestualmente

delle loro difficoltà e dei pensieri 

su cui bisognava ancora lavorare



Frammenti dal diario di bordo di classe  (sett. 2003 - 29 nov. 2006)







Non solo scienze, matematica e  economia, 
ma anche relazioni umane







Mappe, di vario tipo per raccogliere , per poter restituire, in modo 
ordinato le idee che i bambini esprimono rispetto ai diversi percorsi 
lungo i quali si lavora. Servono per capire a che punto si è e ad 
intravvedere le piste di lavoro più promettenti



calend_mappa_18dic





FOSSO 

AMBIENTE ORGANISMI

PIANTE 

ANIMALI

uova di rana

dafnie

cicloptidi

scorpione d’acq

chiocciole

sanguisughe

isopodi

?

CIBO

trovano

sono

è

FONDO

CENTRO

SOPRA

SPONDE

ha

fango

Foglie secche

acqua

radici

per

piante

animali

terra

Luce/calore 

ombra

aria

cl.1^- 19 marzo ’03 



MUNICIPIO

COMUNE

SINDACO voti

UFFICI

-registro nati;

-sala riunioni 

(tavola rotonda);

-per costruire 

una casa, una 

rotonda,….

IN CENTRO 

DELLA CITTA’

EDIFICIO A PIU’ PIANI 

(TANTE STANZE)

Per votare 
serve: 
patente e 
libretto

Elezioni

SINDACO

CAPO DELLA 

CITTA’

FA LE LEGGI

COMANDA-

DIRIGE-

GOVERNA-

DECIDE in città

RESPONSABILE

SCELTO-ELETTO

-da noi;

-dal sindaco (?);

-dagli aiutanti;

-tutti i cittadini 

adulti.

AIUTANTI: consiglieri, assessori, 

avvocati

classe 3^ Sc. “Vivaldi” Fornase  
Spinea 1° (VE) 

Daniela scrive  

mappe alla 

lavagna mentre la 

sua classe discute 

guidata da altri 

insegnanti









ALLIEVI DI UNA MAESTRA CHE MAPPA CON LA STESSA 

DISINVOLTURA CON CUI PARLA, NON POSSONO CHE 

IMPARARE PRESTO A LEGGERE E A SCRIVERE MAPPE!

Gradualità per riuscire a usare lo strumento in modo 

corretto. Serve un lungo apprendistato: non si tratta di 

scrivere le conoscenze nell’ordine in cui vengono alla 

mente,  ma di rielaborarle e riorganizzarle: 

prima si impara a disegnare e scrivere mappe a ganci, 

scalette e tabelle a doppia entrata… per imparare a 

compiere gli interventi attivi più semplici sui testi; poi si 

comincerà a cimentarsi con parole-concetto e legame da 

coordinare tra loro.



..............
- “la MAPPA che all’inizio sarà a ganci e successivamente potrà essere più
organizzata; da queste si potranno capire
• i legami che il bambino coglie tra i vari elementi di un fenomeno (quantità e 
qualità); 
• gli aspetti che sa evidenziare di un determinato argomento/ problema;
• il “disegno” con cui rappresenta le conoscenze o il percorso, certamente 
significativo di un suo modo di percorrere i pensieri, di collegare conoscenze, di 
individuare legami.

Ma le mappe saranno usate anche come strumento per capire meglio un testo, un 
brano, una serie di informazioni; saper sintetizzare in una mappa (o anche solo in 
uno schema) le conoscenze a disposizione è una delle abilità richieste per lo 
studio.

-altre RAPPRESENTAZIONI che aiuteranno i bambini ad allontanarsi 
gradualmente dalla specificità del fenomeno, dalle sue caratterizzazioni particolari 
per vederlo in modo sempre più “formale” , imparando a riconoscere dietro un 
“segno” (schemi, grafici, tabelle …) le possibili manifestazioni della realtà “
……………………………………………..

Dalla spiegazione  del paragrafo STRUMENTI del Piano di lavoro



Anche le mappe individuali dei bambini mostrano ciò che  sanno, come 
mettono in relazione le informazioni, i loro percorsi di ragionamento,…

NUMERI

SCATOLE

TARGA

SOLDI

OROLOGI
O

POMPA 
BENZINA

CASE

TELEFONO

TELECOMANDO

TORTA 
COMPLEANNO

COMPUTER

CARTELLI 





















Mappe  di gruppo da confrontare…





AMBIENTE 
PER CHI

VITA
RIPRODUZIONE

CRESCITA

DECOMPOSIZIONE TRASFORMAZIONE

COLORE

FORMA

GRANDEZZA

ODORE

CONTENUTO

FUNZIONE

CAUSE SOLE

CALORE

ARIA

PIOGGIA

ANIMALETTI

TEMPO CHE 
PASSA

CORPO / MELA

È una

……“ Ne esce una “raccolta” di questo tipo; i contenitori sono quelli colorati”……





……. La mappa che ho pensato (velocemente) è questa ………

di

ZUCCHERO

PARTICELLE

CALORE

TRASFOR

MAZIONI

GUST

O

“SOSTANZA”?

CONSISTENZA

COLORE

SOST. MARRONE 

QUASI LIQUIDA

FUMO

SOST. NERA DURA

SOST.APPICCIC

OSA GIALLA

TEMPO

è formato 

da

avvengono 

subisce
O

C

H

di

come

nel



… Questo disegno è la mia sintesi con i bambini, dopo aver cercato di 
raccogliere tutti i loro contributi (nei limiti del tempo che avevo a 
disposizione): ho cercato loro di dare l’idea di una particella (molecola) 
formata da vari pezzi . Il calore mette in movimento sempre più veloce questi 
pezzi; alcuni di essi (quelli legati con meno forza) si staccano prima (il primo 
odore) , altri dopo (la puzza/fumo più intenso): alla fine resta il nero che c’era 
dentro e che è un pezzetto della particella di zucchero.   (chiedere Maria)

Il confronto costante con i bambini e con l’esperto  disciplinare perché
c’è sempre dell’altro da sapere



Mi sembra una buona sintesi; ma credo che per loro sia difficile 
ragionare con una singola particella invisibile – molecola di zucchero.  
Ci sono:
•storie di composizione e ricomposizione: scatola piena di zollette,  
zolletta fatta di granelli, fatti di polverina, fatti di particelle, fatti di…
i tuoi triangolini; i triangolini ricompongono per bene solo in condizioni 
molto particolari di fotosintesi ed energia solare, poi stanno nel succo 
della pianta di barbabietola, poi vengono tolti via lavati e inscatolati a 
fare lo zucchero che si compra…
•storie di trasformazioni: gli stessi triangolini nella barbabietola possono 
anche fare foglie di barbabietola o rametti di barbabietola ricombinati 
in altri modi – bruciando zucchero o barbabietola si trova la stessa roba 
tipo-carbone
•storie di trasformazioni: quando si agitano troppo le particelle si 
rompono secondo il tuo disegno

…………………………………………



Mappe per la formazione delle nuove insegnanti: 

Il  CONTAGIO NON POTEVA NON ESTENDERSI ALLE 

STUDENTESSE DI CUI DANIELA CURAVA LA 

FORMAZIONE LABORATORIALE, ALL’UNIVERSITA’, E IL 

TIROCINIO IN CLASSE E A SCUOLA







La mappa concettuale ha una grammatica che si acquisisce a affina 
con l’uso dello strumento e la riflessione meta cognitiva  su di esso,

funzionale 

anche al

curricolo delle grammatiche della lingua italiana : la classificazione 
morfologica per distinguere  i nominali, di norma parole concetto, dai 
verbali e funzionali, di norma parole legame; la sintassi e la semantica 
perché la struttura della mappa risulti comprensibile e pertinente

GRAMMATICA DELLE MAPPE CONCETTUALI

E DELLA LINGUA ITALIANA



Le mappe elettroniche possono essere
- multimediali e integrare alle parole e alle frecce, suoni, immagini, 
filmati,.. riuscendo a “pescare” più tipologie di stili di apprendimento

- stampate, salvate, archiviate e di nuovo disponibili per 
essere nuovamente rielaborate

-salvate nelle diverse versioni  per permettere operazioni  meta 
cognitive  sui processi  di costruzione delle conoscenze

- condivise con il mondo

La LIM è uno strumento che consente un elevato tasso di operatività
(ideale soprattutto per chi privilegia il canale di apprendimento di tipo 
pratico)  cooperativa ,  e ormai si sa che l’apprendimento passa per la 
relazione.

LE MAPPE ELETTRONICHE E LA LIM
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Sito per scaricare il sofftware gratuito Cmap

http://cmap.ihmc.us/download/


